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Albertini «concede»: «Non precetterò i vigili». In programma domani manifestazione e spettacolo in piazza Duomo

Primo maggio dei diritti
L’immagine
del sindaco
costa un miliardo

È composto da 12 persone
(contro le 6 dei tempi di
Pillitteri e Borghini) e costa
al Comune di Milano «circa
910 milioni l’anno», il team di
collaboratori esterni
incaricati di «curare
quotidianamente i rapporti
con la stampa e televisioni e
di scrivere i discorsi» del
sindaco Gabriele Albertini.
Lo ha reso noto il
capogruppo dei
Democratici di sinistra,
Valter Molinaro. «Chissà - si è
chiesto - se i milanesi sono al
corrente, e soprattutto se
approvano le spese che il
loro sindaco sostiene per la
sua immagine e per quella
della sua Giunta»,
annunciando che le delibere
che assegnano gli incarichi
sono state inviate alla Corte
dei Conti affinchè verifichi
«l’entità della spesa in
rapporto alla missione del
sindaco di ben
amministrare, e non di ben
apparire». Ultima domanda:
«La forza di questa
amministrazione - si è
quindi chiesto - è nei fatti o
nella propaganda?». Da
parte sua il Comune ribatte
rifiutando i paragoni col
passato e definendo
«impropria» la proiezione
annuale degliincarichi
professionali trimestrali.

GIUNTA E SINDACATO

Sui negozi
ipotesi
di accordo

Città a piedi
Polemiche tra Atm
e i sindacati
PrimoMaggiosenzamezzipubblici.

E i vigili, quelli aderenti al sindacato
autonomo, in sciopero per 24 ore
(dalle 23,45 di stasera). Tuttavia per-
sino Albertini, contrariamente al so-
lito, ha deciso di non precettarli. Per-
ché, ha spiegato, la sua decisione «è
connessaalvaloredellagiornata,eal-
lanecessità di nonlimitare in taleda-
taildirittodiscioperodeilavoratori».
Lo stesso diritto applicato da sempre
dagli autoferrotranvieri, che su base
volontaria garantiscono il servizio
durante la «Festa del lavoro». Que-
st’anno, però, pare che solo 80 si sia-
noresidisponibili.Cosìdomani imi-
lanesidovrannomuoversiquasi tutti
a piedi. Anche per partecipare alla
tradizionale manifestazione (corteo
ore 9,30 da Porta Venezia al Duomo
doveparlerannoileaderdiCgil,Cisle
Uil, per concludersi con uno spetta-
colo dell’Unicef) quest’anno dedica-
taalla lotta «contro il lavoroneroe lo
sfruttamentodeiminori».

Daqui l’appelloaisindacati lancia-
toieridaAtm,associazionideiconsu-
matori e ambientaliste, che in una

nota congiunta manifestano il loro
disappunto per la mancanza del re-
golare servizio di trasporto. A diffe-
renza di quanto avvenuto in quasi
tutte le altre grandi città, a Milano
non si è ancora raggiunta - spiega
Mauro Canevari responsabile auto-
ferrotranvieridellaFilt-Cgil-un’inte-
sa per superare l’attuale disciplina
cheregolasubasevolontariail lavoro
durante ilPrimoMaggioe levigiliedi
Pasqua, Natale e Capodanno. Sulle
responsabilità c’èun giocodi rimpal-
lo. L’Azienda afferma di avere «solle-
citato insistentemente» la contro-
parte per «arrivare a un’intesa in gra-
do di assicurare ai milanesi un servi-
zio pubblico adeguato alla doman-
da», senza però trovare «la necessaria
disponibilità». Per contro, i sindaca-
ti, ribatte Canevari, «sono piùche di-
sponibili», soprattutto perché «è sa-
crosanto permettere ai cittadini di
partecipareallemanifestazioni».Ma,
aggiunge, «l’Atm non può cercare
un’intesaall’ultimomomento»..

R.D.

Unpassoavanti.Anzi,due.Unoper
il «clima» dell’incontro, disteso e
proficuo, che fa ben sperare anche
per il futuro. Il secondo perché, sul
problema dell’orario (allargato) dei
negozi, avvicina le due parti ponen-
do quindi le premesse per arrivare a
unasoluzione.

Serenovariabile,quindi,dopol’in-
contro di ieri a Palazzo Marino tra il
sindaco Albertini e le segreterie mila-
nesi di Cgil Cisl Uil per dare attuazio-
ne al protocollo di intenti sottoscrit-
totra lepartiloscorso28febbraioche
si è concretizzato in un’agenda di la-
voro, che fissa un calendario preciso
di temi e questioni da trattare assie-
me ad uno stesso tavolo: la riforma
dell’amministrazione comunale, le
privatizzazioni, la politica sanitaria e
socioassistenziale, il mercato del la-
voro, il sistemadegliorari. «Conside-
ro l’incontro odierno di grande utili-
tà » ha commentato Antonio Panze-
ri, segretario generale della Camera
del lavoro. «Questo incontro istitui-
sce metodo ed agenda per attuare il
protocollo, finalmente, e introduce
untavolodicoordinamentointerset-
toriale per la verifica periodica del-
l’andamentodelconfrontodeidiver-
si tavoli, stabilendo il campo e le ma-
terie su cui si avvierà concretamente
ilconfrontonegoziale,siaconfedera-
le che di categoria. Particolarmente
significativo - conclude Panzeri - è il
punto 7, che consente di rivisitare la
decisionecheèstataassunta inmate-
riadioraricommercialinonchéil fat-
to che si convenga di non procedere
ad atti unilaterali. Ora si può passare
dalleparoleai fattiemisurarli suque-
stilecoerenzepolitiche».

Secondo la Confesercenti milane-
se, che ieri si è riunita nella sede pro-
vinciale, sull’orario dei negozi «è ne-
cessario accelerare i tempi del con-
fronto». E ribadito che si oppone alla
«decisione unilaterale del sindaco di
liberalizzare le aperture dei negozi fi-
noalle23»,nelfrattempo«valutapo-
sitivamente la decisione di limitare a
12 ore la fascia oraria massima di
apertura giornaliera eproponeal sin-
daco e all’assessore al commercio la
ripresa del confronto con le associa-
zionidicategoria, isindacatideilavo-
ratoridipendentie leassociazionidei
consumatori al fine di individuare
forme di sperimentazioni di orario
flessibile e prolungato nell’ambito di
una programmazione estesa a tra-
sporti pubblici, servizi di vigilanza,
iniziative culturali, ricreative e spor-
tive».

La Confesercenti chiede tra le altre
cosechesidividalacittàinzonediin-
teresse turistico e non ; che si predi-
spongaun progetto specifico divalo-
rizzazionedellezonediinteresseturi-
stico e che siano predisposti pro-
grammi specifici per le altre zone,
compreseleperiferie.

La manifestazione del primo maggio dell’anno scorso

Annunciata dal presidente Cerrai la «Convenzione Valtellina»

L’Aem si ramifica nel Nord
Oltre mille miliardi in 5 anni
L’ex municipalizzata investe nel futuro

L’Amsa annuncia novità e ampliamenti

Raccolta differenziata
estesa in altre tre zone
Raggiunta quota 32 per cento

Omicidio
Anziana uccisa
a coltellate
Una donna è stata uccisa con
numerose coltellate nella sua
abitazione, nella zona perife-
rica di Bruzzano. La vittima è
Maria Garau, 68 anni. Per ac-
certamenti sull’omicidio è
stato interrogato fino a tarda
notte il marito della vittima
Antonio Caddeo, di 65 anni.
Gli inquirenti sono convinti
che latragediasiamaturata in
ambito familiare. La donna,
quando è stata soccorsa, alle
19,15, era in fin di vita ma è
giunta morta al vicino ospe-
dalediNiguarda.

Malpensa
No di Busto
a tunnel ferrovia
«Sono sconcertato, deluso e
preoccupato»: così l’assessore
ai trasporti della regione
Lombardia Giorgio Pozzi ha
commentato l’atteggiamen-
to del sindaco di Busto Arsi-
zio, Gianfranco Tosi, che
esprimendo parere negativo
ha impedito l’approvazione
delprogettodell’ interramen-
to a Castellanza della linea
ferroviaria, indispensabile
per il collegamento con Mal-
pensa. Tutto èavvenutonella
riunione tenutasi ieri a Roma
al ministero dei trasporti alla
quale hanno partecipato l’as-
sessorePozzi, il sindacodiCa-
stellanza Livio Frigoli, quello
di Busto Arsizio, il presidente
della provincia di Varese,
Massimo Ferrario, e rappre-
sentanti delle Ferrovie Norde
dellaMm.
«Doveva essere una riunione
decisiva, invecesiamoalivelli
di fantascienza -hadettoPoz-
zi- oggi infatti il sindaco Tosi,
che nella precedente confe-
renza dei servizi aveva dato
parere favorevole, ha immo-
tivatamente invertito la rotta
opponendosi ad un progetto
di fondamentale importanza
per lo sviluppo dei collega-
menticonloscalodiMalpen-
sa2000».

Doppio colpo
Via dal garage
le belle auto
Cinque auto di grossa cilin-
drata sono state rubate ieri
notte in due diversigarage, in
via Giangaleazzo e in via An-
fossi 2, daparte di quattro uo-
mini che hanno immobiliz-
zato i custodi, isolato i telefo-
ni e sottratto dalle guardiole
lechiavidelleautodarubare.

L’Aem di Milano si espande nell’e-
nergiadelNord. Ilconsigliodiamini-
strazione della ex muncipalizzata ha
deciso nella giornata di ieri l’acquisi-
zione di una quota pari a 3,9 miliardi
del capitale sociale della Asm di Bre-
scia.Malenovitànonsifermanoqui:
Aem ha anche annunciato la «Con-
venzione Valtellina», un’alleanza di
tipo strategico con un consorzio di
una ventina di comuni valtellinesi
per la produzione e la distribuzione
dienergiachedaràunrobustoimpul-
so allo sviluppo complessivo del set-
tore. Insomma, in vista dell’approdo
a piazza Affari l’Aem cerca di dare il
megliodisè.

«Si tratta di decisioni storiche - ha
sottolineato con particolare entusia-
smo l’amministratore Giuliano Zuc-
coli - chesi inquadranoperfettamen-
tenelle linee di sviluppo strategico
dell’azienda».

È stata anche decisa, in diretta par-
tecipazioneconl’AmgadiGenova, la
costruzione di una società denomi-
nata Hgc (Hydro gas consult) per la
costante fornitura di sofisticati servi-
zidiingegnerianelsettoreidrico.

L’Aem, che per la cronaca ha chiu-
so il 1997 con un utile di esercizio di
centottantamiliardi,hatral’altroan-

nunciato investimenti per 1130 mi-
liardi nei prossimi cinque anni di cui
centonovanta solo per il 1998. Non
solo: entro due mesi poi sarà conclu-
so il processo di privatizzazione del-
l’azienda annunciato ormai da anni,
fin dagli esordi della giunta leghista,
alla fine del quale Aem sarà quotata
inpiazzadegliAffari.

L’alleanza con Brescia è stata an-
nunciata ieri in una affollatissima
conferenza stampadell’assessorealle

privatizzazioni del Comune Giorgio
PortaedalpresidenteEnricoCerrai.

Unpassodescrittocomemoltoim-
portante «Perché consolida il dise-
gnodiaggregazionedelleaziendede-
gli Enti locali del Nord Italia in un
nuovo polo energetico che potrà si-
curamentegiocareunruolodi rilievo
nel futuro mercato energetico italia-
no.

C. M

«Caro cittadino, anche nel 1998
laraccoltadifferenziatacontinuaa
faregrandipassi avanti.Dal4mag-
gioperleiepertuttigliabitantidel-
le zone 8, 19, 20 sono in arrivo
grandi novità e miglioramenti nel
servizio di raccolta a domicilio dei
rifiuti». Questa letterina la trove-
rannonellacassettadellelettereal-
cunedecinedimigliaiadimilanesi
inquestigiorni.

Dal 4 maggio infatti l’Amsa atti-
verà, in fase sperimentale, la se-
conda fase della raccolta differen-
ziata estendendo i cassonetti con-
dominiali nelle zone di decentra-
mento 8, 19 e 20. L’obiettivo di-
chiarato naturalmente è migliora-
re l’efficaciadelserviziosvoltodal-
l’azienda, sia per l’efficienza della
raccolta differenziata monomate-
riale,cheperlaqualitàdelmateria-
le raccolto e destinato al recupero.
Alla faccia delle ricorrenti polemi-
che sull’utilità o meno della rac-
colta differenziata per la collettivi-
tà e soprattutto sui suoi costi esor-
bitanti.

Inognicondominiodelletrezo-
ne incui avrà luogo lasperimenta-
zionesonostaticonsegnati icasso-
netti verdi per la raccolta del vetro

e delle lattinee bianchi per la carta
e il cartoncino. Ogni condominio
dovràinaggiuntadotarsidiuntre-
spolo di raccolta per il sacco giallo
che racoglie flaconi e bottiglie di
plastica. Viene abolito il sacco blu
per la raccolta della frazione secca,
in dotazione dal 1996, e rimango-
no i cassonetti grigi per la raccolta
dellafrazioneumidaeilsacconero
peririfiutiindifferenziati.

A Milano, precisa una nota Am-
sa, la raccolta differenziata ha su-
perato la quota del 32% del totale
dei rifiuti eper la finedel1998si ri-
tiene che il 35%, previsto dalla
nuova legislazione nazionale, sia
facilmente raggiungibile. Inoltre
l’azienda si sta già organizzando
per una nuova gestione «tecnolo-
gicamenteavanzata»deisistemidi
raccolta dei rifiuti urbani. Sono
previsti nuovi mezzi di raccolta,
autocarri biscomparto in grado di
raccoglierecontemporaneamente
due tipologie di rifiuti e cassonetti
dotatidimicrochipperunalettura
computerizzatadelmonomateria-
le contenuto, che permette la
svuotatura automatica sui nuovi
autocarri nel comparto corrispon-
dente.

Giuliano Zuccoli, Enrico Cerrai e l’assessore Giorgio Porta

Vita cittadina, vita dacani. Il
presidio veterinario diviaLom-
brosoha fornito ieri idati del
1997, relativi al canilemunici-
pale. Per legabbie sono passati,
nel corso dell’anno, ben 963 ca-
ni (più i 48 poveriquattrozam-
pe già presenti allo scoccare del
primo gennaio).
Con unanota positiva: le uscite
sono state superiori alle entrate,
sia purdi poco.Sono infatti 966
i cani che hanno trovato casa:
284 sonostati restituiti ai legitti-
mi proprietari, che liavevano
smarriti; 526 (52,03%) sonosta-
ti accolti da amanti degliani-
mali; 10 sono stati ceduti ad En-
ti Zoofili; 65 (6,43%) sono finiti
inun canile-rifugio per lungo-
degenti, convenzionato con
l’Amministrazione comunale (e
otto di questi poi si sonofelice-
mente accasati); uno, più intra-
prendente deglialtri è riuscito
adevadere«complice una serra-
tura difettosa», novello Papil-
lon.
Tra gli ospiti dell’ orfanotrofio
caninocontinuanoa prevalere,
come inpassato, i pastori tede-
schi: maè incontinua crescita il
numerodi husky, cani untem-
pocostosi e orapassatidi moda,
e cominciano a infoltirsi i ran-
ghideidalmata, comprati da

gente volubile sull’ondadel suc-
cesso cinematografico di Crude-
liaDe Mon e soci.
Per quantoriguarda l’arrivo in
via Lombroso della «carica dei
963», bisogna precisare che 207
cani sono statipizzicati dagli
«operatori addetti alla zooprofi-
lassi» (insomma,gliaccalappia-
cani), 601 sono invece stati rac-
colti e portati invia Lombroso
da cittadini zelanti.
Quarantuno sono stati i cani af-
fidati alla ForzaPubblica, quasi
tutti con storie tristissime: si
tratta dianimali i cui proprieta-
ri sono stati ricoverati in ospe-
dale o case di riposo, oppure
condannati e spediti ingalera.
Altri 73 sonostati resi al canile,
dopoessere statipresi inaffidoe
poi rifiutati, «per incompatibili-
tà di carattere» con i nuovi pa-
droni:un fenomenodi ulteriore
abbandono purtroppo non ra-
ro, comespiega la dottoressa

Diana Levi.
E veniamo alle note più tristi: 67
cani sonostati soppressi, perché
gravementemalati,o perché
erano diventati troppoperico-
losi e ingovernabili, mentre 13
sonomorti dimorte naturale.
Perquanto riguarda le operazio-
nidi sterilizzazione, invece, so-
no stati77 gli interventi sucani
maschi e femmine, e 616 gli in-
terventi sui gatti.
I responsabili del servizio ricor-
dano che il PresidioVeterinario
CanileSanitario (tel.
550.11.961) è aperto al pubblico
nei giorni feriali dalle 8.30alle
11.30,e dalle 13.30 alle 15.30,
nonché il sabatomattina. Esiste
anche un servizio continuato di
pronta disponibilità notturnae
festiva, riservatoai casi urgenti,
e svolto in collaborazione con la
VigilanzaUrbana.

M.M.

LA CITTÀ DEGLI ANIMALI

Fido abbandonato
Una vita da cani

Il killer è sempre lui, l’ozono, lo
smog «pulito» del terzo millen-
nio checolpiscequando batte il
solee cala il vento. Questa volta,
però, le vittimenon sono gli uo-
mini ogli animali che, potendo
muoversi, in fondohanno sem-
preuna via di fuga. Boschi e fore-
ste, e tutti gli alberi in genere del-
la Lombardia (un patrimonio
complessivodi 493.890 ettari),
sono seriamente minacciati dal-
l’inquinamento e dagli stress am-
bientali .
Cifre? Il60 per cento degli alberi
èmalato. Tra 1990 e il 1993, se-
condouno studio delprofessor
Francesco Sartoripromossodalla
FondazioneLombardia per l’am-
biente, si è passatidal 50,9 al 59,1
percento di piante danneggiate.
La specie maggiormente colpita
è l’abete bianco ( 94 per cento),
seguita dal faggio (78 ) edal larice
(36,2 ). «L’inquinamento del’aria
e del suolo sono alla base del de-
clino,ma bisogna individuarne
anche le concause come l’invec-
chiamento delle pianteo le varia-
zioniclimatiche generali del pia-
neta» sottolinea Sartori.
Laminacciaè pesanteanche per-
ché la causa di tutto - l’inquina-
mento da ozono e i suoiderivati -
non è facile da rimuovere senza
provvedimentidrastici. «InCali-

fornia l’inquinamentoè stato di-
mezzato» spiega il professor An-
tonio Ballardin Denti, coordina-
tore del progetto di ricerca «Effet-
ti dell’inquinamento sui sistemi
agro-forestali: tecniche biologi-
chedi monitoraggio e recupero».
Ma per dimezzarlo sonostati pre-
si provvedimentimirati sia per i
combustibili che per il traffico,
primo deiproblemi».. L’inquina-
mento colpisce anche colture co-
me fagiolo, zucchino, trifoglio,
piantaggine. Un fagiolocoltivato
nella zona di Redecesio nel 1988
ha avuto una resa del31 per cen-
to più bassa diun fagiolo coltiva-
to in unambiente ideale. Sempre
a Redecesio, ma nel 1996, un tri-
foglioperde il 18 percento. Gli
alberi più minacciati sono quelli
di Milano, circa 180mila distri-
buiti tra parchi, giardini storici e
viali stradali. Dati specifici non
ce nesono, ma con unmilione di
auto che entrano ed escono ogni

giorno in città, c’è poco dastare
allegri. Un’altra curiositàviene
dal professorSergio Cocucci, do-
cente dell’Università Statale. «Gli
alberi e i boschi nonsonodimi-
nuiti.Anzi, sono aumentati. Ma
non è unbuonsegnale, significa
che c’èmenocuradi una volta. Il
taglio della legna, per esempio.
Una volta si faceva, oraquasi più.
Così le piante crescono in modo
caoticoalterando il microclima
del bosco Aumentano l’umiditàe
gli insetti,mentre lepiante più
adattabili si “mangiano” quelle
più vulnerabili. Eanche sugli in-
cendi, bisogna fare unpo’ di
chiarezza. Il fuoco è più una con-
seguenza dell’incuria chedi ma-
ligni complotti.A volte il fuoco
faanche bene. Negli Statiuniti
qualche volta sidecide proprio
come terapia dinon interveni-
re».

Da. Ce.

LA CITTÀ VERDE

Alberi lombardi
Il 60 % malati


